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Viaggio tra le tasse a 4 anni dalla riforma 

Come combattere 
con successo 
l'« evasione 
di massa» 

MILANO — Qualche anno fa 
apparve sul video la faccia di 
un notaio. Era un notaio di 
Piacenza, diventato improvvi
samente famoso per via della 
dichiarazione dei redditi, a-
veva denunciato un guadagno 
di oltre 140 milioni. Non era 
mai accaduto prima. I suoi 
colleghi — sono circa 3.000 in 
tutta Italia — avevano pre
sentato una situazione perso
nale molto più modesta, vici
na quasi sempre ai « cliché * 
a cui il grande pubblico era 
abituato. Solo lui, con un 
colpo di reni eccezionale, si 
era mostrato al fisco dalla 
cintola in su. 

Negli elenchi che i giornali 
pubblicano i notai e gli altri 
con più di 20 o di 30 milioni 
si contano — infatti — anco
ra oggi sulle dita di una ma
no: a Piacela ma pure a 
Bologna, a Milano, a Roma, a 
Palermo, a Torino, a Napoli. 
In questi elenchi, che segna
lano i «ricchi» di una città, 
capita addirittura di trovare 
spesso dei lavoratori dipen

denti. La cosa ha suscitato 
anche vigorose proteste. La 
pubblicazione parziale degli 
elenchi dei « ricchi > della 
città è considerata, da molti 
un arbitrio e, soprattutto, u-
na distorsione della mappa 
sociale. Chi sta sopra, infatti. 
mastra, forse, non solo un 
più alto reddito ma pure una 
coscienza più elevata. Più 
corretto e produttivo risulte
rebbe la pubblicazione inte
grale delle denunce dei red
diti. accompagnata da una a-
nalisi degli uffici comunali. A 
Cervia, un comune di 23.000 
abitanti della costa romagno
la. fecero un paio d'anni fa 
proprio questo. In un elenco 
di circa 2.000 nomi vennero 
presentati tutti i contribuenti 
con un lavoro autonomo. Ne 
risultò un quadro impressio
nante con l'operaio, il brac
ciante agricolo più su. nella 
formazione del reddito, di un 
medico, di un artigiano, di 
un imprenditore, di un al
bergatore. O, almeno, alla 
pari. 

Una immagine rovesciata 
I poveri apparvero, im

provvisamente. sul più alto 
gradino della scala sociale 
rovesciando l'immagine che 
la realtà aveva consolidato 
nella convinzione generale. 
Cervia non rappresenta però 
un incidente. I dati offerti 
dal ministero delle Finanze 
offrono la medesima rappre 
sentazione distorta. Anzi, in 
certi casi addirittura la peg
giorano. Per quanto riguarda 
l'Iva, uno dei campi più arati 
dall'evasione, circa 127.000 a-
ziende industriali (artigiane e 
no) lianno denunciato un fat
turato inferiore ai 2 milio
ni. meno cioè di quello che 
un loro dipendente aveva 
guadagnato nell'anno. Ma la 
cronaca è piena di storie 
come queste. Basta dare una 
scorsa alle notizie che si 
pubblicano quotidianamente 
per rendersene conto. C'è chi 
commercia in automobili e. a 
guardare la dichiarazione del
l'Iva. ne vende una o due 
all'anno. C'è chi vende invece 
(urficialmente) una pelliccia 
all'anno. Chi lavora argento 
ed oro non tira fuori, a 
guardare certe denunce, nep
pure il pane di ogni giorno. 
tenuto conto che ormai tocca 
le ottocento lire al chilo. 

Sulla base di una indagine 

condotta per conto del mini
stero delle Finanze da una 
società a partecipazione 
pubblica sui redditi del '7C e 
che il settimanale « Il Mon
do » ha riassunto in una ta
bella risulla che il giro di 
affari (non il reddito, si badi 
bene, ma il giro di affari) di 
metà dei notai, procuratori, 
avvocati presi in considera
zione (14.583 su 36 805) ha 
presuitato denunce fra i 2 e 
i 12 milioni. La stessa cifra 
hanno dichiarato il 53% degli 
ingegneri e architetti presi in 
considerazione, il 51% dei 
commercialisti, il 48% dei 
gestori di ristoranti, bar. 
pubblici esercizi, il 52% degli 
ortolani e via di questo pas
so. Uno sguardo all'intera ta
bella può risultare utile. 

L'impressione che se ne ri
cava consolida comunque una 
convinzione ormai diffusa: 
quella cioè che l'evasione è 
fenomeno di massa. La ri
forma qui verifica un com
pleto fallimento. Nei confron
ti di settori che già il vec
chio sistema fiscale privile
giava attraverso l'imposizione 
indiretta che gravava sui più 
poveri, il nuovo si dimostra 
se non complice, certamente 
inefficiente. 

Il costo dei servizi 
Ma può un sistema che 

pretende di fondarsi su crite
ri di giustizia, ignorare i set 
tori che. per consolidata con
vinzione, sono quelli che 
stanno meglio dal punto di 
vista del reddito? L'interroga
tivo è bruciante, per ragioni 
diverse e complesse. Intanto. 
i fatti stanno dimostrando 
che una politica di riforme 
risulta impossibile senza la 
disponibilità dei mezzi finan
ziari necessari. Il co3to dei 
servizi inoltre cresce di anno 
in anno. La domanda dei cit
tadini è in costante aumento 
in termini quantitativi e qua
litativi. Si chiede più effi
cienza alla scuola, al traspor
to. alla sanità, alla polizia. 
Fra coloro che invocano sta
bilità. ordine, modernità ci 
sono spesso, in prima fila, 
proprio quei settori che con 
il fisco hanno il più erosso 
conto in sospeso. Ma chi pa
ga i professori, i ferrovieri, 
eli ospedalieri, i poliziotti 
che devono assicurare tutte 
queste cose se lo Stato deve 
rinunciare a 10.000 miliardi 
di tasse all'anno? 

Ma poi. chi garantisce che 

l'Italia che paga le tasse con
tinuerà a farlo di fronte alle 
manifestazioni scandalose di 
evasione cui assiste quotidia
namente? 

La soluzione del problema 
dovrebbe essere affidata al
l'anagrafe tributaria che re
gistra ogni movimento del 
contribuente. Ma quando l'a
nagrafe entrerà pienamente 
in funzione? Di qui ad allora 
non è possibile fare qualcosa 
perchè tutti paghino se non 
il dovuto almeno l'ombra del 
dovuto? 

Gli accertamenti che seno 
stati intensificati in questi 
anni non hanno dato risultati 
apprezzabili. Pure i consigli 
tributari, nonostante l'impe
gno messo, non sono riusciti 
a rovesciare una situazione 
gravemente compromessa. 

Qualcuno, per cercare di 
mettere almeno una pezza 
decente al grosso buco della 
riforma, ha consigliato di fis
sare dei minimi di reddito 
per le professioni libere e il 
lavoro autonomo. In ogni 
comune, i consigli tributari 
dovrebbero o2m anno. cioè. 
fissare per settore di attività 
il plafond di reddito sotto il 

Centrali nucleari : 
chiesto il referendum 

ROMA — E* stata presenta. 
ta ieri alla cancelleria della 
Corte di Cassazione la richie
sta di referendum abrogati
vo della legge (varata nel 
1S75) sulla localizzazione del
le centrali nucleari. L'inizia
tiva è promossa dalla associa
zione « amici della terra » che 
in un comunicato definisce 
'.e procedure relative alla 
scelta e agli Insediamenti nu
cleari « gravemente lesive 
Ielle autonomie locali, regio-
lall e comunali ». Ogni scel-
,a operativa in questo campo 
- afferma la nota dell'asso. 
dazione — è sottratta alle po
polazioni e al loro organi isti-
uzionali e risulta quindi se

gnata da « vizi di legittimità 
costituzionale ». 

La richiesta di referendum 
riguarda in particolare i pri
mi sette articoli della legge 
dedicati «He «centrali elet
tronucleari » e altri due de
dicati alle « disposizioni fina
li e transitorie». 

Per martedì 5 dicembre è 
intanto all'esame dell'aula 
del Senato la conversione in 
legge delle decreto logge con

cernente l'insediamento della 
centrale elettronucleare del 
Molise. Il gruppo comunista 
in Commissione Industria 
ne ha proposto il ritiro in 
modo da affrontare il pro
blema con serenità, senso 
di responsabilità e coerenza 
politica la cui mancanza da 
parte di altri partiti ha de
terminato le attuali diffi
coltà. La discussione In Com
missione è stata aggiornata 
senza prendere alcuna deci
sione. Il compagno sen. Fla
vio Bertone ha dichiarato: 
« In questa, situazione men
tre ribadiamo la nostra pro
posta di ritiro del decreto, ri
teniamo che comunque esso 
non possa essere discusso nel
l'aula di Palazzo Madama 
senza che prima la Commis
sione possa vagliare più at
tentamente la questione an
che attraverso un incontro 
con l rappresentanti della 
Regione ». 

Contro l'istallazione della 
centrale nucleare in Molise 
si svolgerà oggi a Termoli 
una manifestazione di pro
testa. 

Milioni di cittadini non sono ancora 
stati raggiunti dall'attuale 
macchina fiscale - La proposta di 
stabilire dei « minimi di reddito » 
per gli operatori delle libere 
professioni e il lavoro autonomo 
Oltre ai grossi evasori tentativi 
di imitarne il cattivo esempio 

quale il fisco non prende in 
considerazione la dichiara
zione del reddito. Se. faccia
mo un esempio, si ritiene 
che un medico a Milano non 
possa guadagnare meno di 30 
milioni, ebbene valgono solo 
le denunce da questa cifra in 
su. Lo stesso dovrebbe essere 
fatto per tutte le branche di 
attività libere, sulla base del
le situazioni accertate comu
ne per comune. In questo 
modo i Consigli tributari as 
solverebbero la funzione di 
termometri dell'economia na
zionale, senza rinunciare, si 

capisce, là dove si rendesse 
necessario, all'accertamento 
individuale. 

E' un'idea. Non certo la so
luzione della questione fisca
le. In attesa però di un si
stema tecnicamente più pre
ciso e quindi equo, essa, se 
realizzata, permetterebbe di 
cancellare almeno le manife
stazioni più clamorose dell'e
vasione e di rimettere sulle 
gambe la mappa sociale, ro
vesciata dai «furbi» che chie
dono molto allo Stato ma vo
gliono dare poco. 

Orazio Pizzigoni 

Una delle più ricorrenti malattie infettive dei paesi « sviluppati » 

Con l'inverno arriva puntuale l'influenza 
ROMA — Puntuale, con l'in
verno arriva l'influenza: e 
con altrettanta puntualità, ai 
primi di dicembre si discute 
dell'influenza e delle caratte
ristiche peculiari di quella 
che sta per arrivare. E' sue 
cesso cosi ieri a Roma, all' 
Istituto superiore di Sanità. 
dove si sono dati appunta
mento medici, ricercatori. 
giornalisti, per puntualizzare 
gli aspetti medico-sociali del
l'influenza sulla base di una 
informazione scientificamen
te corretta, ispirata a con
cetti di educazione sanitaria 
e dì prevenzione. 

L'influenza è considerata 
una malattia « benigna ». ep
pure rappresenta attualmente 
nei paesi civilizzati la più 
importante malattia infettiva 
non controllata, che colpisce 
larghissime fasce di popola
zione 

Si sta per chiudere il de
cennale ciclo del virus A e di 
tutte le sue molteplici varia
zioni: l'inverno '79 potrebbe 

aprire la strada al nuovo vi
rus. quello destinato a pre
valere nei prossimi anni. E 
le complicanze post-influenza 
potrebbero essere più (o me
no) violente di quelle solita
mente conosciute. Ricordia 
mole: il virus invade l'albero 
respiratorio e può provocare 
gravi broncopolmoniti: può 
investire il cuore, dare ef
fetti collaterali nel sistema 
nervoso. In caso di gravidan
za poi l'influenza rappresen
ta un evento sfavorevole, so
prattutto negli ultimi due me
si di gestazione. L'influenza 
— è noto — può essere per
sino mortale per gli anziani 
e i bambini, e non vogliamo 
soffermarci sul grave danno 
economico in termini di ore 
perdute e disfunzione dei sor-
vi/i di pubblica utilità. 

E allora che cosa fare9 L' 
incontro è servito per ripe 
tere utili consigli. Non esiste 
un farmaco antivirale vera
mente efficace por il tratta
mento dell'influenza eppure 

numerosi farmaci hanno di
mostrato potere specifico. Ma 
nei casi abituali, non compli
cati. di influenza il tratta
mento rimane sintomatico: è 
bene mettersi a letto, man
giare bene e bere molti suc
chi di frutta o spremute. Si 
possono prescrivere antipire 
tici (come l'as\)irina) e usare 
colluttori per la pulizia della 
faringe e delle fauci, e pren
dere sedativi per la tosse. E" 
stata sconsigliata quella che 
viene ormai definita la « te
rapia per telefono », soste
nendo che un uso di antibio
tici chemioterapici è necessa
rio e utile solo dopo l'insor
genza di complicanze bron
copolmonari che possono es
sere accertate con una visita 
medica. 

C'è infine la pratica del 
« vaccino ». I risultati pos
sono essere considerati soddi
sfacenti. anche perché è an
dato aumentando il numoro 
delle persone che ne fanno 
uso (si è arrivati a milioni 

di dosi). E' stato raccoman
dato di proteggere con il vac
cino i soggetti affetti da for
me croniche dell'apparato re
spiratorio. di quello cardio
circolatorio e di quello rena

le. i diabetici, i soggetti in 
età avanzata e gli addetti ai 
pubblici servizi, con partico 
lare riguardo al personale o 
spedaliero, della scuola, agli 
addetti al trasporto pubblico 

Incontro da Andreotti per 
i servizi di sicurezza 

ROMA — A che punto è la 
attuazione della riforma dei 
servizi segreti? DI questo 
problema si è parlato ieri 
mattina a Palazzo Chigi, in 
un Incontro che il presiden
te del Comitato parlamen
tare di controllo, onorevole 
Pennacchini. e il vice presi
dente, senatore Pecchioli. 
hanno avuto con 11 presiden
te del Consiglio Andreotti. 
nella sua qualità di respon
sabile della politica della 
informazione e della sicu
rezza e dell'attività del ser
vizi. 

Nel corso dell'Incontro si 
è proceduto, a quanto ci ri
sulta. ad un esame congiun

to dello stato della riforma 
e del funzionamento del 
SISMI e del BISDE. E' sta
ta sottolineata la necessità e 
l'urgenza di mettere 1 due 
servizi nella condizione di 
poter far fronte con suc
cesso ai rinnovati attacchi 
del terrorismo eversivo. 

Nei prossimi giorni il Co 
mitato parlamentare di con
trollo ascolterà 1 ministri 
della Difesa e degli Interni 
Verrà anche resa nota In 
seconda relazione sull'attivi
tà dei servizi di sicurezza. 
che il Presidente del Consi 
glio è tenuto per legge a ri 
mettere al Parlamento ogni 
sei mesi. 
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Perchè consiglio ai miei 
clienti i televisori 
a colori GRUNDIG. 

Ve lo dice un Rivenditore del settore radioTV 

«Da anni vendo con successo tele
visori a colori GRUNDIG. 

Questo marchio è oggi indubbia
mente il leader di mercato e dispone 
della migliore organizzazione d'assi
stenza. 

Nessun altro marchio provvede al
l'addestramento del mio personale in 
modo così accurato come GRUN
DIG, per poter poi consigliare i miei 
clienti nell'acquisto e in caso di even
tuale necessità d'assistenza. 

Ma non solo questo mi dà moti 
vo per consigliare particolarmente 
GRUNDIG! 

L'acquisto di un televisore a colori 
è una questione di fiducia, per me co
me rivenditore e per Lei come consu
matore. Un corretto atteggiamento 
commerciale fa parte di questa fidu
cia. 

Ritengo i prezzi a me fatturati 
adeguati alla situazione di mercato ed 
al prodotto. 

La qualità ha il suo prezzo 
Il meglio è appena sufficiente per i 

miei clienti. 
Prezzi particolari o prezzi straccia

ti di altre marche non riescono ad il
ludermi. Proprio con occasioni del 
genere ho fatto brutte esperienze. 

A proposito di un corretto atteg
giamento commerciale non permetto 
che nel mio negozio vengano unte le 
mani al mio personale da parte di 
fornitori per promuovere innanzitutto 
la merce fornita. Purtroppo tale pras
si è molto diffusa. 

Giudicare negativamente un pro
dotto per puro profitto, ritengo sia 
un inganno nei confronti dei miei 
clienti. 

Certamente esistono differenze 
tecniche e, come esperto, illustro tali 
differenze. Il mio giudizio, comun
que, è obiettivo. 

Non vendo 12 o 20 canali per 
apparecchio televisivo. Vendo l'appa
recchio «giusto» per il mio cliente, 
l'apparecchio cioè che corrisponde al
le sue esigenze. 

GRUNDIG dispone attualmente 
della più vasta gamma di televisori a 
colori sul mercato. 

Vi si trovano portatili a colori da 
15 a 20 pollici come apparecchi da 
22 o 26 pollici. Ovviamente anche 
con telecomando sino a 99 canali, 
qualora qualcuno ne avesse l'esigenza 
di disporre di così tanti. 

Per me GRUNDIG rappresenta 
il marchio più «coerente» oggi sul 
mercato italiano. 
Non mi interessa 
se l'una o 
l'altra casa si 
trova al primo 
posto di merca 
to in Spagna 
o negli 

Stati Uniti e ritengo che altrettanto 
dovrebbero pensare i miei clienti. Chi 
si porta il proprio televisore a colori 
in Africa? 

Il giusto rapporto prezzo-qualità, 
unitamente ad una buona assistenza e 
serietà - questi sono i punti che mi 
spingono a consigliare GRUNDIG.» 

GRUnDIG 
La garanzia di un grande nome. 


